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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

IELAZIONE E BILANCIO AL 31-12-1964 
I a rcla/ e ne del C n i d i 

ni nislr iziorie p n ine so che il 1 i 
lancio si riferisce a '1 impre e 
delle 698 che alla fine citi 19 >4 
erano state ufficialmente trasfe i 
ta ali Enel le quali r,ip( reperitalo 
i 92% circa iif 1 ut i con isirn/d 
deKli impun t i L de le i l t re alti 
vita soggetti a na/i milizzazu it 
(il bilancio a fine 1%J si r fenv i 
a 73 impres i ) da t r n t o dell nl 'e 
n o r e lavoro di organizzazione 
svolto nel corso dell eserc ì ; o 

Alla fine del 116-1 nsu l t av ino 
costituiti 29 t r a Distretti ed t,sor 
cizi distrettuali (rispetto alle 20 
Regioni in cui si d w d e il ternto-
r o nazionale) e 1J1 zone dflte 162 
previste (rispetto allo 92 Provincie) 

1 a relazione prosegue dando det
tagliati r iL^ung I eull indamente) 
della gestione 

Nel 1964 la produzione lorda ti 
energia da p i r t e dollhnr*! è stata 
di 50 268 milioni di kWh di cu 
25 735 milioni di kWh di e n e r g n 
idi aulica 20 162 milioni di energia 
termoelettr ica 2 527 milioni di prò 
citatone geotermoele t ln ta e 1 544 
mi'ioni di produzione nucleo er 
moclettrica 

Rispetto al! eserc zio precedente 
1 increm nto della produzione lorda 
e stato del 5 i'c mentre nel 1963 
era stato dell 8 46% La produzione 
idroelettrica a causa della scarsa 
idraulicità è diminuita del 18 7% 
mentre quella t e r m e a è aumenta 
ta del 63 8% 

La produzione complessiva ita 
l iana (Fnel ed altri produttori) e 
a la ta nel 10(34 di 73 516 milioni di 
kWh e <|tiella immessa in rete per 
coprire 1 consumo interno (tenuto 
conto delle importazioni e delle 
esporrazoni) di 71782 milioni di 
kWh I ncremento della produzio
ne lord; complessiva è stato nel 
1964 del 6 9% mentre nel 1903 ri 
spetto a I anno precedente e-a sta 
t a del 1)3% 

L enor jla venduta dal! Enel è sta 
te nel 1964 di <Ìn0,W milioni di 
kWh Riipet to al 1963 I incremento 
è stato del 7 2% 

Al 31 i icembre 1064 la cons is te i 
»a ielle utenze aveva raggiunto 
17 715 64 ' unita registrando un In 
e lemento rispetto alla atessa data 
dell anno precedente, di 1171 749 
utenze par i al 7 \% 

Par t ico lare impulso è stato dato 
«1 servi ' io del nuovi ali acci amen 
ti, ciò che ha consentito di abbre
v iare sensibilmente 1 tempi Inter 
correnti t ra fi perfezionamento del 
contratto di fornitura e ! allaccia 
mento dell utente 

Nel corso del 10G4 sono entrati 
in servizio set te nuovi Impianti 
idroelettrici per una potenza effi 
ciente complessiva di 184 650 kW 
«d una producibilità media annua 
<ii 457 5 milioni di kWh nonché otto 
nuovi impianti t e rmoeWtnc i per 
una potenza efficiente lorda com 
plessiva di 1 185 000 kW 

Col t rasferimento del relativi |m 
pianti t Lnte dispone at tualmente 
di t re centrali eleltronucleari (La 
tfna Gangl lano e Trino Vercelle
se) regolarmente funzionanti ed 
aventi una potenza complessiva di 
546 000 kW che saliranno a 617 000 
kW nel giugno I9C5 quando entrerà 

in f iz r r il se r r in u,r ipr n e eli i 
c en t r i l i n Tr rio t ru t l lese ed 
avi riti r =1 t a p a c tà di p idn? ori? 
c o m p l e t i v i ann 11 vili labile in 
3 «00 rn oni di k\ \ l 4 J ni li irdi 
i pnrt lai giugno 1 ih ) 

1 pn re. si lei. no r n v re i n i 
c m riti n nr e-> a ile n e r pt i J 
diedre ine he rei e irsr del Jt 1 
conferà ino che il r ul d i e l e 
gie ruc tu re sv OIK» r i -i 1 MI lei i ta 
cimento ilei bi JJ,II i c r n ' u i i l i 
liani e de u n i t o n t i i ) inni a ve 
nire at acquis tare un impc rt m/a 
sempre m a r t o r e tinti iti a s s u n e r e 
e i ral tere prevalente r spetto alle 
al tre f<nhi energetiche pr imarie 

Fassanrlo a Lratti re d e l h pro-
g r a m m i z one, la r t l ì i u n c del Con 
sfc lo d amministrazi >nc ritt i che 
il he e ru l l tn t iment del ritmo di 
incremento dei consumi di energia 
eie i n e i ver Acetosi lo s torso in 
no in Ita la ha ca ra tere p : i imen 
te congiunturale da (pale non si 
possono t rarre t t J i u f i i c i r c i l i 
tendenza a medio te mire e i e con 
diziona la prevision dei f ibt» » 
gru di e n e r g n eletl icu e con f 
guentemente i progr immi dei n io 
vi impianti per 11 massimo qui i 
quennio 

L E-ntc pertanlo e insiderà an ti
ra valido 11 p r o g r a n m a degli in 
vestimenti deliberato nel 19W che 
prevede tassi medi annui compo
sti di sviluppo del &"c per il fili-
bisogno nazionale di energia e lei 
9 o ^ por quello di joten^d 

Nella relazione per l eserc iio 
1963 la spesa complessiva per i 
nuovi impianti Enel era stata pre 
vista per il quinquennio 1064 1168 
nella cifra dì l 740 miliardi di lire 
A seguito di attento esame ana 
Litico che tiene conio degli aggior 
namenti e degli aumenti di co to 
frattanto verificatisi si è per e-
nuti ad una nuova valutazione della 
spesa nel quinquennio I9t>5-1960 di 
2 110 miliardi di lire 

Un Importante cnpilnlo è di di 
cato alla < r icerca scientifica e tee 
nologlca »; I att ività In questo m-
portante settore in materia di e n a r 
già elettrica è continuata intensa 
essa viene coordinata dalla Dire 
zione centrale studi e ricerche rhe 
si avvale di Centri e Servizi co
stituiti presso i Compartimenti e 
ad essa funzionalmente collegati 

L Ente dedica erotta attenzione 
ai problemi della ricerca scientifl 
ca da e U fi progresso tecnico di 
pende cosi da realizzare uno dei 
presupposti che furono alla base 
della nazionalizzazione dell indù 
stria elettrica in Italia 

Il personale In forza al 31 di 
cembro 196-1 relat ivamente alle V\ 
imprese cui U bilancio si riferisce 
ammontava a 70 447 unita 

Rispetto alla stessa data dell an 
no precedente esso si è accresciu 
to di 2 560 unità Tale aumento si 
giustifica nel modo seguente 1 507 
unità provengono dalle di t te a p 
paltatrict giusta I accordo sinda 
cale del 18-12 VW 225 facevano 
par te delle imprese inserite nella 
organizzazione dell Lnte nel corso 
del 1964 828 unità rappresentano 
vero e proprio incremento dovuto 
non solt into ali aumentata attività 
ma a n e l e alla diminuzione della 

i ir it i lei \R\ irn lef,h >[ crai i r 
ma r>q i p rat i a q eli i Irt-li m 
piccati 

Sei 1064 11 m i t o cornples IVI del 
persimi!? è p i s s i t o da 214 65) mi 
1 ni li lire i %A *>.*>•) n ilionl di 
lire Se si ti r e perS rnnto io! 
r tri Ip^h l( n ent n^er M nel 
or o le l'n ] I n ircintr dell i 
pp i si n d ce i r e i 1(1 rnll irrll 
h lire pari al Ih ' 

H t l n nfer mento alle fi? 000 ini 
>\ in for/n 1 1' dicembre 196-1 
I incremento r icd o del costo per 
iddelto nel W \ r isult i di 1 VW 000 
c i rc i . 

L assunzione di personale di 
qualsiasi spetie viene cffel t jnt i 
per concordo \onos tan te si trai t i 
di un sisicm di assnr>7!on one 
roso e eh? impepna mollo gli uf 
fici del persomle a causa del 
grande nurrere di candid i t i chp si 
presentano nt n v è alcuna Inten 
zinne di cimi) «rio soprattut 'o per 
che* sn ' l rae l F nle alle pressioni 
psterne e e m o n i e I immissione di 

lemi nti gioì ri ed altamente se 
Win iati 

R ferrn lo sul finanziamento, la 
rela7ionr rlr r t h che il fihbisnHno 
f imn/ jann dell Fnle spr^e a f i r 
fronte 

a) ai pagamento In contini! 
degli indenni/71 da corrispondere 
assieme agli interessi 5 5 0 ^ in ?0 
semestrali tà a decorre ie dal 1 
gennaio 196-1 

b) al costo dei nuovi Investi 
m^nli per la par te eccedente 1 au 
tofinrfn7iamento 

Neil ipotesi di un lndenni7zo com 
plessivo rii I 700 miliardi di lire 
1 onere per I Ene1 tenuto conto an 
che degli Inleressi nmmnntn a 
2 276 miliardi di lire 

Nel 1961 vennero em°ssl due pre 
stili obbliga? nnan ventennali friit 
t i n t i il 5 50™c r ispet t i /amente dì 
nominali 44 e Ul miliardi di lire 
entrambi sottoscritti fuori mercato 
dalla Cassn Depositi e Prestiti II 
pre?70 di emissione fj di 95 50 per 
ogni 100 lire di c ip i ta le nominale 
con uno scarto cioè del 4 50% Con 
il netto ricavo di tali due emissio
ni l Fnte fu In grado di cnrrlspon 
clere ag'l aventi diritto gli Interessi 
del 1 semestre l'Ufi nonché la 1 a 
semestrali tà di Indennizzo scaduta 
'1 1 gennaio 1964 

Per 11 pagamento dell; 2 a seme 
stral i tà il 1 luglio 1964 I Ente 
venne autoriz7ato ad emettere al tre 
obbligazioni aventi analoghe carat
teristiche per un Importo nomina 
!e di 110 mi lhrdi di lire rhe ven 
nero pure sottoscritte dallfi Cassa 
Depositi e Prestiti ma at prezro 
stavolta rll RT 50 cioè con n mag 
grore scarto di ben IO p mtl ri 
spetto al prestito preceder le Nel 
lo stesso tempo veniva erresso al 
tro prestilo di 11 millardf di lire 
avente uguali carat ter is t iche che 
venne assunto al prezzo il RR 50 
dall Istituto nazionale della previ 
den^a sociale 

Pei fronteggiare 11 pagamento 
del a l a semestralità scaduta ti 
1 g e i m i o 1965 1 Fnel è stato au 
torizzato nel dicembre 1964 ad 
emet tere altro prestito ventennale 
al saggio d interesse de] 6% che 
venne assunto dall Istituto di ere 

fi io di 1 ( Ci e i ri p i r i n di 
1 in< al p 1770 di '1 

\l ra e m s s n n c t i SO miliardi è 
a u n u t i r fi n ivr-n lue DM al r i 
di ns iliti i re -,s i u i al r t i 
v i ci l I p ( lito di il n lu rd i Ul 
M M "ì j si ( W tt U D I I i 
d h i i !>re\f (t in ne cint itli 
dall \ [r presa n u l e re SlMi \ 
pr rn i d I s io ir isfei imento ilio 
fnel \ n e l e q irsle ultime obbliga 
/ ni vennero sottoscritte d ili liti 
l lo di cr <1 tn rie e ( a ise eh ri 
sp irono italiane 

L o n t r e per gli s n t i rei itivi u 
[restit i di cui sopra è arnm mtalo 
r 37 07^ milioni di lire Nelli stes
s i proporzione a completamento 
d 1 pagamento degli indennizzi gli 

arti i carico dell l nel risultrrtt j 
I ro di oltre 200 mil iar l l di Ine 
(he — affermp la ieia/ ione - il 
t o ito ecrnomico del1 I* nle inn è 
li grado di a r r o s s i r s i 

I versami nti in contante allP ex 
riprese eleltnelie effettuati di l lo 

Enel sino i tulio il 1 gennaio 1 lt>5 
ammontano a I l l a imita di di lin 

A c iusa della s fa \o r i vo ìe con 
giuntur i 1 Fnte non e r i stato in 
n i d o nel i9ft e nei 1164 per l 
s JOI bisogni ìnelustn ih li empite 
rp obhliga7ioni d i leit n ire alli 
pubblica sottoscrizioni II mKho 
r n i e n t o Inl^rverii 'o in [(orsa nei'll 
ultimi mesi del 1964 ha però con 
sentito nel gennaio di quest a ino 
il lancio di un prestito sul rner 
c i to per I Importo di 75 mili irdl 
di lire al saggio del 6'o ammor 
ti7zabile in 20 nnni e dotato di 
r remi per complessivi 900 mil oni 
di lire 

II prestito è stato più chi? co
perto (precisamente per oltre 100 
miliardi di lire) nella soli prima 
giornata di emissione per cui si 
e dovuto procedere ad un riparto 

ti successo del operazione è sor 
Vito a n s t i b i h r e un rapporto t ra 
risparmio p n \ ito e ind i s t m elet 
tnca che a v n a una lungn ti a fi 
zione in Italia 

Nessuno dei prestiti contratti nel 
1964 ha avuto per iscopo la coper 
tura del fabbisogno dell Fnte per 
Tar fronte ai nuovi investimenti 
Per provvedere a ciò oltre che 
ali autofinanziamento e ad al tre di 
spnnibilità interne di cara t te re 
provvisorio è slato giocoforza ri 
correi e ali ulteriore indebitamento 
a breve presso le banche 

Tenuto conto che o questo ulti 
me fra stato versato con un an 
ticipo di qualche giorno II rlca 
vato del prestito di 125 miliardi 
contratto con I Istituto di credito 
delle Casse di risparmio Italiane 
I effettivi esposizione bancaria ri 
sultava a fine 1964 dì circa 155 
miliardi di lire 

La relazione prende spunto dai 
lo svolgimento della gestione 11 
nnnziaria per sottoporre alle com 
petenti Autorità l issegnazlone al 
1 Lnte di un congruo fondo di d a 
tazione cosi come venne a suo 
tempo fatto con la « Electricité do 
France » 

La relazione cosi prosegue te 
stualmente 

< Il Consiglio è stato lieto e i 
cons t i t a re come tali problemi at) 
biano att irato 1 autorevole atlenzir 

tu e HI i ) l iti 11 sii In gin tr 
rilievo <J II i (. ntu l i Conti ni i l i 
•iti i n h / i ine al I i lami nto ul 
primo hi tru o con ti m \ o lell I n 
ir anche M < > 1 li I n i i 111 
/i ne ri | in > i sposto — la 
stampa lir H U I T 1 I SUO t r o p o 

i i n / i il n M ihbn 1 io 
ti ili | i s ) [ in n ir IP 
•>I ti nti 7i idi i nos t r i e-
st I ( * 

K I rd h i iti irli tariffe 
elettriche si n ) | Il su SSL 11 
l il l i if, Jie nel 1 ! 1 il I i [ e 
si ntc ih t la st ihilitì di esse i l 
ollie e n ine anni è t in to pm ri 
marchete le in qu mi ) l emnor la 
t t i l n m P s t i l i f i l t into c i n t e 
r i z z i t i d i un pe islerite i l i lzo lei 
prez/i cioè rella su t i n z i il li 
vello Ielle tarilfi l il me si e 
nd nto d il 19->9 id iggi eli o l e 
il 10 'o in t e r n ni reali 

Nello toiso pi riodo di tt rn io 
in 1- a n n i M som len l i e i t i u 
menti le I l u e In I irift ir o ne I l )t 
(di c u t i il 7 ) nel l H I { li e L I 
il 7 -> ) ncll IL,OMO 1 1W 0 n ) 
In IIIRIUI e t r a e ni l ( il ( i d ve 
ogni \ri i (lo irei appi i c i n d z n n i 
d u e r s r si può issnn ere che1 111 
19)9 il I Ifiì il prezzo del kWh n 
auriipnlit i In nipriia del 11% 

l ì relazione p i s s i ] un li a ti tt 
tai e elcih a e lc t t r l lk iz lone rura 
le B osservan lo che in t t i l ia co ne 
del resto negli i l t r piosì ari e o-
nomia svili ppata non sono m n 
enti sforai ed interventi per tv 
viare questo problema i gradii ilo 
solu? one con progressi che vanno 
riconosciuti 

Da p i r t e s u i I Fnel h i pront i 
mente dedicato al problema l i 
maggiore i l lenzmne ind i r i / / ind )la 
su due principili direttrici d i un 
h l o dando vita nd t i n i / i o n e cn 
pi l l i re di consultnzn per facili tale 
agli Interess iti la li liv eluizione 
citile n g e ^ l i7ioni ipphcobil) nei 
singoli casi e lo svolgimento rielle 
pi i n d i e i m n m i s i r i t i v e richieste 
per il gnehni nto delle prov ideo/e 
consentite d di altro impistan lo 
u n i serie di incliginl per ina v i 
lutazione quanto più possibile ap 
profondità di ciò <he r i m i n e da 
fare e per una scelta di strumenti 
da potei suggerire ilio compe enti 
autorità ntti i facilitare l i soln 
zlone leflmtiva del problema so
prattut to in considerazione dello 
sforzo finanziarlo che esso ancora 
richiede 

In particolare sono s t i t e realiz 
znte due distinte indagini tendenti 
ad ovvi i r e alla nnneanza di eie 
menti sicuri ed aggiornati sullo 
stato attuale della diffusione del 
servizio eiettrtcn nelle c i m p a g n e 
la prima di esse conclusisi nel 
1961 riguirria In rlcognizi ne dei 
centri e nuc ei nncota nor aline 
e n t i a stcondn - ancora in cor 
sn - tende Invece nll lece t i m e n 
co delle case s p i r s e prive lei ser 
vizio elettrico e n p p r e s e n t i la 
prima Indagine a c i n t t e r qunn 
to più capil lare possibile che vie-
no svolta non soltanto In Italia 
ma anche ali estero 

L indagine sui piccoli centri e 
nuclei che aggiorna una preceden 
te rilevazione dell Anidel del I960 
ha messo In luce che t ra il I960 
ed il 1()64 sono si i t i a l l icciai1 alla 
reto S r 12 centri e n idei cioè il 

( Ù delle 100)1 i n i ' , che ali inizio 
iil periodi) risullav ino incora p n 
ve del st iv 1710 eli tir e o l a popò 
1 m o n e elei ce nt ri e nudi i i lhe eial 
i"1 ci mpli s i\ in i mi li | il ) pm di 
100 IHH) ibil in' mentre | ioli 1 i 
I 41 1 une ora I III n o u n t i l i 
gì clrcn IU2 0U0 abi t in i ! Di questi 
ilttmi centi i e imi lei tu ri i l ) 

une 1 71 sono eli lime tuon i mi) 
desìi sime cent meli i i e ino d es 
si al m i imo r)0 Untanti 

I ilio I idio in si Ir coverti i t i la 
un pOMtt Un lente i p i e l i spo i r e 
un o r g a n m ed musivo pie gì mima 
quinquer 11 per I) completameli 
to della eleltr flt i / ione u i n l e 

Alh prepirn7ione e l alla leallz 
7izione di tale progctlo uni t i r lo 
l I nel s t i I indo e dnr'ì tu ta In si a 
cnl l ihora/ iene 

f i s s a n d o al! i l lus t ra tone delle 
principili poste del bilancio l i re 
h7iono mette tra I litio in rilievo 
rh"» 

1) gli mest menti efMtunti mi 
leserci7io iirninontnno ad iltrc 102 
milnrdi di lire in conhonlo i 2i7 
mil i r l i de I oserei/m precedenle 

l) che eli ammort iment i sono 
s t i l i elTetlintl per 106(100 milioni di 
In e in coi fi onto i 9ì M7 milioni 
le I PSCICI/IO pieceelente 

3i che ti « fondo svilutnzione 
e editi T> e il « fonilo rischi e so 
pravv imitazioni p i s s n e i sono s t i t i 
incrementi t i cosi da rnegumgero 
gli importi di 3 e di 2 n ihardi di 
lue r spcttiv imcnlc 

4) che l imrns t i unica per il 
1964 è s tata a c c o l l i l i o contabili/ 
zntn in lire 52 176 900 000 

5) che I <cicdi t i verso utent i» 
(escluse le bollette in corso di e ia 
7ione) nn innn t ino i 7J5h9ll02 06> 
lire dt cui quis i 41 miliardi di Ine 
nei confronti di Comuni o pedali e 
pubbliche Ammmistrnzionl 

6) che il «fondo mlcnmt ' i e 
previdenza al pei sonale i che II 
gn r i per a n s i lt!7 m i l n r i i di lire 
copte Integralmente le indennità 
m a l t i n t e a favore di lutto il per 
sonale in forza al 31 dicembre 1964 

I a relazione cosi testualmente 
conclude 

* L esposizione fatta finora ci au 
g u n a m o sia riuscita a d i r e non 
solt into un ampio resoconto della 
complessa attività svolta dall Ente 
nel suo secondo anno di vita e del 
retativi risultati di bilancio ma nn 
che un quadro delle prospettive fu 
ture e dei nuovi problemi che KÌ 
delincano nel nostro orizzonte 

II bilancio in fondo non coglie 
che un momento un attimo quesl 
clolln vita aziendale nel quale si 
t irano delle somme si rilevano 
certi risultati Un ottimo scelto In 
modo convenzionale e se vogliamo 
aibi t rar io perchè il 31 dicembre o 
il W giugno o qualsiasi altra data 
non riveste alcun particolare si 
gniflcito nel continuo svolgersi del 
fenomeno produttivo 

Una brevissima pausa Ideale con 
sente tuttavia di soffermarsi sul 
lavoro fatto di r i levare le even 
tuali deficienze di t ra rne ammae 
stramenti per il futuro 

Considerevole è stata certomen 
te la mole del lavoro compiuto so 
stitutrsi i parecchio centinaia di 
izienrìe di diversa origine e diversa 

dimensione i i< in indo nel ioti 
tempo la pici il ontinuità lei ser 
VI/ o d ui un i sti i i l 'ur i e d una 
r ode m i or*, un / / i/ioi e al mi ivo 
Iute nn7ioniJc provvedere siile 
citarne ntr al coir lui imr nto lei v i 
n impunt i sia li M m i/i me che ! 
li ti isporto e di disti hu/nii i p n 

set,u re i lavori in t i r s o i pr n i n n i 
u n e i nuovi invi stime riti pi t\ ve 
lei e il) incunei ime ilo di un mi 

m r n s o pei soi ili g i i atleti sii ito 
con mi tod div er i piomuov i e la 
ricci a sturi l i Ita e l en i 1 g c i 
e n a i e un pcs iute contermo o q i<* 
sii sonn ili me I re i I e impili e i e 
I inno seriamente impegnato i n d i e 
nel 1961 utti gli oltfani dell 1" ite 

Non spet t i a noi — allori stessi 
elei pr Messo in coi so — f judhare 
se questo lavoro in ho con riguai 
ilo al tempo m p u g U o s n stato 
svolto bene e poteva esseri svolto 
meglio li C insidio può solo — e 
si ti ut i ih un g n l o iiconoscimcnlo 
— d u e Ut) dell intelligente ap 
|)re77fit i e flit iv i coli ibni i / ione 
elelli D lezione g nei ile delle Di 
ìt /inni conip utinu n t ih del perso 
naie tutto In «r idi piò elcv ili 
n quelli | u modesti 

(1 19(4 non è l ito un anno ficile 
e non lo è stalo non tanto per il 
lavoro che si è dovuto nhiontaro 
che pure in parecchi casi preseli 
l av i espelli enmph ssì e delicati 
quinto per il f i t to che un I u t e 
pubblico di nuov i istituzione desti 
nato i prcn ere il posto di un no 
tovolo numero di Imprese p n v i t o 
non può non t r o v i l e nel suo cam 
mino — s p e u e nei primi tempi — 
i spu i t ^ ed ostacoli 

Porle del diritto che gli provie
ne dalla legge fondimentale 'sii 
tutu i e dalle leggi succcssivamon 
te e rmna t c 1 I nte non mancherà 
di difendere — come ha f i t to Uno 
r i — lo spinto eh Ila r i fu ma nella 
convin/ione c o l l m d i t i in questi due 
inni che l i n iz iomli /z i / ione di 
in servizio cosi impor t in te e cosi 

cnmpetictrnto enn h v ila ecrnomica 
e sociale del P i e se riuscirà sen 
/.allrn vnnt igglosi alla collettività 
ni7ionale 

La buona riuscita si b isn però 
ni alcuni presupposti a! quali si 
vuole fai qui rapido cenno Uno è 
rappi esen t i lo dai benefici insiti nel 
la uniflca7ione dell industria elet 
trica Se ne è già accemnto nella 
relazione pei 1 ese-cizio 1963 e — 
come si è ivuto occasione di rife 
n r e In diverse p i r t i del presente 
documento — si t ra t ta ri' benefici 
reali confermati da ques o secondo 
anno di attività che potranno ri 
sultare ancor i maggiori per l avve 
nire Basterebbe a titolo di o eem 
pio r icordare I aumento del rendi 
mento globile degli impunt i ter 
mici e t vnntiggt risult i t i da) coor 
dinamento dell esercizio 

Anche il modesto incremento che 
si è prodotto nel 1964 nella cnmpa 
gine del personale p i r l a 828 uni 
là usu i la InFertore a quello che 
era stato mediamente I aumento de 
gli ultimi anni nelle imprese t r a 
sfente e ciò nonostante la nrluzio 
ne della duiata di lavoro degli 
operai e malgr ido che alcune con 
inaia di elementi vengano occupati 

in compiti che nulla hanno a che 
fare con In gesMone ordinnrla Si 
t rn l t i di compiti ridicali — con 
noss alla mzionalizznzione — che 

non s ilo Impegn ino mollo ptrao-
naie ma d i e compia t i n o un oosto 
r c l a tuamen te elevato 

Altro presupposto è 1 effettivo 
co>r l inamuito da p u l e dell P N F L 

u n 1 osse i v m/a delle direttive 
S i b i l l e dal Comit lo dei Ministri 
- di ile attivila i lutile he eserci tate 
da uili e imprese diversi d ili Trita 
na/ion ile 

1 ale mordili miei lo 6 esplici'n 
min te p-evisto riill u t 3 della log 
gè 27 giugno 1964 n 15? già citata 
la quale ha r innovi lo In delega al 
Governo per 1 emann/iono frn l a i 
tro di norme integrativo della lefi 
gè di na/Ìoinl!/7U7Ìone 

Delle norme delegato contenuta 
negli ai tlcoll 10 e seguenti del 
D P R IH maree 1065 n 142 meri ta 
partii olnre rilievo I articolo Z\ il 
qui lc aggiunge un comma ali ar 
ticolo 13 del D P H t rebbi alo 1063, 
n 36 I ir l ìcolo r iguarda le doman 
rie d iutnii/711/ionp pei nuovi im
punt i di piodii/inae destinali a 
s o d n s f i i e blsnj ni p i m i ti nel plfl 
ni pi odutliv ì de i nresentnlnri il 
t on imi aggiunto e il seguente 
i Possono esser concesse autorizza 
/ioni al soli Impianti che soddisfi 
no m o v e esigenze >er nuovi plani 
produttivi e siano comunque com 
patibili con le pievlsionì di svi 
1 ippo dell Tute nazion ile pei 1 cner 
già de t t i tea e con I suoi prò 
g r u m n i > 

In regimo di Incint i la elettrico 
nn7ion l izza ta non s a r d i n a stato 
e incombile infatti lasciare liberi 
gli enti e le impresp diversi dal 
U n t e n i7 lnmle di i lchlcdere In 
nmrin Indìsci ìmimto ed ottenere 
1 aulorl77n/ione per la costr iz ione 
dì ni ov Impianti indipendenlemen 
te da quelli che sono I p iogrnmml 
prerinpostf finii Puoi regolarmente 
nppiovnti dal Comit i to dei Ministri 

Terzo ed ultimo presupposto è 
che I Tn te nesen ne) ass icurare 
t con minimi costi di gestiono > 
u n i disponibilità di energia elettri 
e i adeguata per quantità e prezzo 
alle esigenze di un eqn librato svi 
luppo economico del Paese coma 
prescrive 1 ar t 1 d e l h legge isti
tutiva 

Il Consiglio deve riconoscere n 
questo r iguardo che la spesa pe r It 
perennale ha raggiunto in incidenza, 
sul costo complessivo della gestione, 
che non può essere stipeinta Nel 
1964 nonostante non abbiano influito 
miglioramenti contrattuali r ispetto 
nll esercl7Ìo precedente In sposa 
è cresciuta — con e si è visto — 
rii elrcn 40 miliardi di lire cioè del 
18 2% In confronto ad un Incre 
mento del ricavi dell 8 6% e ciò a 
seguilo di aumenti di ca ra t t e re gè 
nerale fscnla mobile scatti assi 
stenza malatt ie al pensionai1 e c c ) 

I a divergenza tra i due Incre 
menti se dovesse perdura re noti 
potrebbe ohe mettere In crisi l'equi* 
librlo del conto economico e Iti 
stessa stabilità dell Ente II Conei-
glio confida molto perciò sul senso 
di responsabilità del personale I! 
quale godendo già dt un t ra t ta 
mento che deve considerarsi alla 
avanguardia nel mondo italiano de! 
lavoro non può nvero interesse nd 
ostacolare le regole di una sana ed 
economica gestinnp nTientlale e be 
neflelo della coiletl vita > 

BILANCIO 
S T V T O P A T R I M O N I A L E 

AL 31 DICEMBRE 1964 
C O N T O E C O N O M I C O 

D A 

Impianti elettrici In esercizio 

stazioni di trasformazione 
reti di distribuzione 

Impianti elettrici In costruzione 
Altri Impianti e macchinari 
Mobili dotazioni tocnito-ammlnlst 

attrezzature 

Plusvalore beni o rapporti Imprese 
nallzzate 

Spose e perdite da ommorllziaro 

scarti su prestiti assunti per 
mento Indennizzi 

altre 

Scorte di esercizio! 

R E 

• » . 
rottve 

nazlo 

paga 

* 
materiali od apparecchi a magazzino 
combustibili ed altre teorie 

Cessa o valor) assimilati 

Tlto'l di credito a reddito fisso 
obbligazioni 

, 
* * • 

, filtri titoli di credito a reddito fisso . 

Azioni e quote capitalo 

Credili verso utenti 

altri 
Credili verso casse di conguaglio e 

rullali 

CONTI D ORDINE 

Cauzioni • 
Avalli e rklejussloni 

. d assi 

Totale 

. . . 

. . . Altri conti d ordine e partite di giro , . 

Totale 

L. 

• 
s 

> > 
» 
L 

B 

1 

) 

» B 

> 

> 
A 

> 
> 

B 

> 
> 
• 

L 

L 
i 

> 
L 

3 317 392 692 
48 509 328 266 

1 799 715 590 S63 
2S9 937 053 085 
235 050 762 228 
918 661 175 746 
277 621 342 991 

14 750 179 606 

27 709 056100 

3 585 321 891 277 

388 876 719 761 

36 230 2i0 000 
14 631 132 740 

77 320 928 905 
7 969 868 374 
1 225 495 248 

3 366 412 002 
S 782 309 798 

3 721 392 626 
33 859 278 732 

237 550 395 

105 B05 006 043 
74 569 802 965 

2 573 934127 

29 669 920 575 
89 677 313 414 

4 600 606 431 

4 465 489 803 413 

6 930 060 384 
61 588 628 595 
41 067 409175 

109 586 098154 

A V £ R E 

Fondo di ammortamento 

fabbricati . , , 
impianti elettrici In esercizio . . 
altri impianti e macch'narl 
mobili dotazioni tecnico amministrati 
ve attrezzature 

Fonde sv aitila 7-Ione crediti 
Fondo rischi e sopravvenienze passive 
Fondo Indennità e previdenza al personale 
Debili con garanzia reale 
Altri mutui 
Obbligazioni 
Anticipi e depositi cauzionali degli utenti 
Banche 
Effetti passivi 

Debili per trattenute e contributi sociali 
Debiti per imposte canoni rivalse fiscali 
Debiti verso casse di conguaglio ed asti 

milatl 
Altri debili 
Ratei e risconti passivi > 
Debiti per Indernbn da corrispondere 

Totale 

Società ex elettriche da indennizzate 
conto loro netto patrimoniale provvl 

sorio 
Residuo a nuovo esercizio 1963 . . . 

Totale 

CONTI D ORDINE 

Avalli e fidejussionl . . . . 
Altri conti riardine e partite di giro 

rotale 

L 

• 

1 

1 
t » 
B 
B 

B » 
B 

* 
B B 

B 

B 

B 

B 

B 

l. 

* 
B 

L 

L 
B 

1 

L 

7 261 179 056 
1 332 142 798 883 

5 430 679 872 

10 472 018 016 

1 355 306 875 827 

3 000 000 000 
2 000 000 000 

186 977 616 016 
342164 802 040 
80 766 176 917 

495 617 640 551 
60 448 786 573 
56 396 950 007 
22 220 320 336 
79 255 062 597 
13 276 967 423 

135 157 197 024 

184 362 38 
166 248 397 37J 
17 646 586 095 

1 343 861 682 468 

4 360 529 923 63 

104 719 791 926 
112 631 064 
127 456 774 

4 465 489 803 413 

6 930 060 384 
61 588 628 595 
41 067 409175 

109 586 098 154 

D A R E 

Energia fitttirato da altre Impreso elet 
trlche kWh 4 700153 

L 
(000) 

Scorte Iniziali di esercizio 
materiali ed apparecchi a magazzino > 
combustibili ed altre scorte B 

Ammortamenti dell esercizio 
sui fabbricati , » 
sugli Impianti in esercizio B 
sugli i l lrl Impianti e macchinari • 
sul mobili dotazioni tecnico «rumini 

stratlve attrezzature . , B 
Svilutazlon! dell esercizio 

di spese e perdite d i immorllzzarc i 
Accantonamenti dell esercizio 

'n fondo svalutazione crediti i 
(n fondo rischi e sopravvenienze pas 

si ve B 
In fondo Indennità e previdenza al 

persanala « 
Storni dalle attività tn corso d ammorta 

mento 
delle Immobilizzazioni vendute di 

strutte trasferite per riutilizzo fra 
Io scorte di esercizio i 

Spese di personale 
stipendi salari ed altre rimunerazioni 

al personale > 
oneri sociali obbllgBlorl B 
spese sodili facoltative a favore de) 

personale i 
indennità di licenziamento e slmili 

erogate nel! esercizio t 
Spese noi irli! legali professional) e si 

mlll i 
(\cqulttl di combustibili ed altre scorta » 
Acquisti di materiali ed apparecchi » 
Spese per lavori riparazioni e manuten 

zlonl » 
Interessi o sconti passivi ed altri oneri 

finanziari > 
Perdile su crediti e su titoli > 
Altre sopravvenienze passive • 
Contributi a comuni montani emoni di 

derivazione lasso di licenza » 
Imposte e tasse • 
Spese di pubblicità propaoandi e slampa » 
Contributi per ricerche scientifiche i 
Altre spese generali di esercizio * 

Totale L 

Interessi passivi su Indennizzi come da 
legge di nazionalizzazione » 

Somma comp ti negativi reddito eserc » 
Residuo a nuovo i 

Totale L 

23 528 592158 

70 532133 769 
9 898 420 700 

867 000 000 
103 427 000 000 

770 000 000 

1 736 000 000 

2 430 050186 

1 612 410 901 

602 391 032 

45 744 717 246 

6 526 440 899 

156 989 914173 
53 802 723 095 

4 018175 640 

17 879 519 280 

2 157 754 431 
51 944 607 949 

171 545 707 396 

169 464 013 864 

58 143 365 317 
768 356 776 
318 960 330 

11 380 603 818 
58 900 998 865 

271 988 812 
1 046 083 995 

14 097 832 458 

1 040 411 563190 

86 898 900 000 

1 127 310 463190 
127 456 774 

1127 437 919 964 

A V E R E 

Energia fatturato ad altre Imprese elet 
trlche kWh 2 871 114 

(000) 
Energia fatturata ad utenti 

per tllumin pubblica kWh 829307 
per lllumlnaz privata kWh 3 992 394 
per usi elettrodome

stici e promiscui kWh 5 909 211 
per utenze Ind e Ir 

rlflue Ano a 30 kW kWh 5 184 710 
par utenze Ind da 30 

a 500 <W fcWh 7 198 636 
per utenze Industr 

oltre I 500 kW kWh 20 044 710 

Totale et Energia fai 
turala ad utenti i kWh 43158 968 

(000) 
Totale 

Contributi di allacciamento, Introiti per 
verifiche e spostamenti di apparecchi 

Introiti per Impianti di utenza e vondlle 
di apparecchi e material) 

Rimborsi por danni, penalità e slmili 
Contributi dalla cassa conguaglio ed ss 

slmilat) 
Interassi e sconti attivi ed altri 'ucrl fi 

nanziar) 
Affitti er) altri canon) patrimoniali aitivi 
Altri proventi ordinari di esercizio 
Proventi straordinari , 
Stralci di Immobilizzazioni 

ricavi da vendile di Immobili Implan 
ti e macchinari 

Storni degli ammortamenti relativi 
alle Immobilizzazioni vendute di st rul

lo trasferite per riutilizzo fra le 
scorte di esercizio , 

Accanlonamontl utilizzati nell esercizio! 
de) fondo svalutazione crediti 
dal fondo rischi e sopravvenienze 

passive 
dal fondo Indennità e previdenze al 

personale 
Costi di tnvoro, riparazioni manutenzioni 
c&pltalizztit 

In conto terroni o fabbricali 
In conto Impianti In esercizio 
In conto impianti in costruzione 
In conto altri Impianti e macchinari 
In conto mobili dotazioni tecnico-am

ministrativo attrezzature 
Scorte finali di esercizio 

materiali ed apparecchi a magazzino 
combustibili ed altre scorte 

Somma del componenti posili zi del red 
dito di esercizio 

Totale 

L 

i 

B 

» 
• 
B 

» 
B 

L 

i 

» • 

i 

t 
B 
B 

• 
1 

B 

• 
B 

> 
t 
B 

L 

L 

22 623 604 352 

14 081999 637 
131676112 268 

107136 661956 

123 506 957 648 

102 628 339 442 

160 794 827 708 

662 648 703 011 

32135 100 766 

7 303 578 837 

811 981 584 
347 825 165 

1903 810 958 

583 630 038 
5 544 407 904 
4 705 800 283 

879 543 898 

5 004 926 615 

17 879 519 280 

1 312 815 460 
151 977 670 685 
143 668 691 502 

1 183 570 167 

4 255 546 332 

77 320 928 905 
7 969 868 374 

1 127 437 919 964 

1 127 437 919 964 

RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 

Interessi passivi a carico dell esercizio come dalla legge di nazion L 86 898 900 000 
Interessi passivi corr sulla quote di capitale già pagale in conto Indenti > 5 497 100 000 
Residuo a nuovo esercizio 1964 , , i 127 456 774 

Risultato attivo netto delle gestione ordinarla L 92 523 456 774 
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